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LE QUATTRO STAGIONI
DEL COVID 19 ED IL VOLONTARIATO

Care Associate e Cari Associati,
ci eravamo lasciati questa estate 
con la speranza di poter tornare 

alla normalità in presenza. Purtroppo 
la nostra attesa è risultata vana. Alla 
e-mail della Regione Lombardia con 
la quale era stato chiesto l’invio dei 
“Green Pass” dei Nostri Volontari alla 
Direzione Ospedaliera della ASST 
Sacco-Fatebenefratelli che ci ospita, 
non c’è stato nessun riscontro se non 
la richiesta di conferma al rinnovo 
della stipula del contratto con la ASST 
per l’esercizio della nostra attività, 
peraltro contestualmente confermata dal 
Direttivo.
Enti ed Istituzioni politiche non fanno 
che parlare di “Terza dose vaccinale” 
ma nessuno di “Terzo Settore” vero 
motore della solidarietà sociale. 
Quanto ci mancate nella quotidianità 
e quanto ci fate capire che Vi 
manchiamo, ma sono certo che questo 
lungo inverno, prima o poi dovrà 
terminare per far posto alla primavera.
Si prenda esempio dalla Natura, 

che ci regala le quattro stagioni, tutte 
necessarie ed importanti.
Cosa possiamo fare per rendere meno 
logorante tale attesa?
Sfruttare l’informatizzazione!!!
Contattateci sul nostro sito, fatelo vivere, 
trasferiteci i vostri dubbi e le vostre 
preoccupazioni e Vi promettiamo che 
sapremo presentarle al contesto politico 
per una presa di visione responsabile.
La nostra “Newletter” sarà il megafono 
della vostra voce e sarà ascoltata 
sicuramente. 
La nostra attività ed il nostro impegno 
continueranno in “smart working” 
non dubitatene e quando ci sarà la 
possibilità di una ripresa attiva, ci 
faremo trovare pronti.
Un ringraziamento particolare giunga ai 
Nostri Donatori Liberali che nonostante 
le difficoltà non mancano di farci sentire 
il loro sostegno, per Noi fondamentale 
nella gestione della Associazione.
Con il cuore infranto colgo l’occasione 
per ricordare il Notaio Emanuele 
Ferrari, Professionista esemplare ed 

Amico che nel lontano 2007, ha 
costituito la Nostra Associazione e 
non ha mai mancato di sostenerci ed 
accompagnarci nel cammino della 
solidarietà sociale.
Come da decreto del 26 Ottobre 2021, 
è stato istituito il Registro Unico del 
Terzo Settore (RUNTS) nel quale 
saremo registrati automaticamente, con 
migrazione dal Registro Regionale, 
come da comunicazione Città 
Metropolitana di Milano.
È un primo passo governativo di 
grande importanza e dobbiamo 
leggerlo finalmente come un atto di 
riconoscimento del Volontariato come 
motore della Solidarietà Sociale.
Giunga a Voi ed alle Vostre famiglie 
il mio più sincero Augurio di Buon 
Natale e Felice Anno Nuovo, con la 
speranza che sappia regalarVi ciò che 
desiderate.

Vostro Massimo Alessandro Vercelloni
Presidente Federal
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IL  suo trentennale - che cade 
proprio questo anno, invita 
ad una riflessione che vorrei 

condividere con Voi. Innanzi tutto la sua 
promulgazione ha istituzionalizzato un 
fenomeno innovativo del quale questi 
tempi di pandemia corrente hanno 
rivelato la necessità.
Tale evento è nato dalle iniziative di 
cittadini liberamente associati per 
promuovere e presiedere servizi in 
grado di affrontare problemi sociali 
trascurati dal sistema pubblico di 
welfare. È dalla radice di volontariato 
riconosciuta con la legge suddetta, 

che si è sviluppato il TERZO SETTORE 
italiano come è oggi, e di cui nessuno 
può metterne in dubbio la rilevanza 
sociale, ed economica.
Tuttavia la ‘pratica sul campo’ ci 
permette di affermare come non ci siano 
ancora idee chiare sulle ragioni che ne 
hanno permesso lo sviluppo e quindi il 
potenziale che può ancora esprimere.
Permane in molti l’idea che sia un 
fenomeno interamente dipendente 
dalle risorse pubbliche, permettendo 
colpevolmente il disimpegno delle 
stesse. Se però si affronta analiticamente 
la questione, non si può non rilevare che 
le amministrazioni pubbliche non hanno 
avuto ruolo preminente nella nascita del 
nostro movimento.
La sua genesi è dal basso, interno alla 
società civile: dalla fine anni ’70 e 
’80 il volontariato organizzato è stato 
decisivo nel modificare il sistema di 
welfare ampliando l’offerta dei servizi 
sociali grazie alla creazione e gestione 
di attività di interesse generale con la 
partecipazione dei cittadini.
Se oggi abbiamo in Costituzione il 
principio di sussidiarietà  e l’articolo 

55 (che regola il rapporto tra pubblica 
amministrazione e terzo settore) 
del codice del TERZO SETTORE lo 
dobbiamo al volontariato insieme alla 
cooperazione sociale.
Solo analizzando in questo modo 
le radici del TERZO SETTORE se ne 
capisce pienamente il valore, rivedendo 
incomprensioni o forzature seguite alla 
approvazione della legge quando 
amministrazioni pubbliche impreparate 
hanno affidato iniziative sociali al 
TERZO SETTORE ma privandolo 
progressivamente della autonomia 
organizzativa e della individuazione dei 
bisogni sui quali ha fondamenta il suo 
sviluppo.
È invece riconoscendo e difendendo gli 
aspetti originali di quel modello che se 
ne può sprigionare tutte le risorse e le 
capacità di reazione dimostrata anche 
nella pandemia.

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Articolo tratto da 
corsera-buonenotizie del 09.11.2021

TERZO SETTORE  
RECUPERO DELLE PROPRIE RADICI

È IL ‘COMPLEANNO’ DELLA 
LEGGE 266/91; RICORDIAMO 
COME ESSA STABILISCA I 
PRINCIPI CUI LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME 
DEVONO ATTENERSI NEL 
DISCIPLINARE I RAPPORTI FRA 
LE ISTITUZIONI PUBBLICHE 
E LE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO. 
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Esattamente. Proprio così. Ma 
quando potremo riprendere il nostro 
Volontariato?

Nella Newsletter precedente avevo 
evidenziato un fatto molto importante 
e cioè che, su nota della Regione 
Lombardia, la ASST Fatebenefratelli 
Sacco aveva comunicato alla Presidenza 
della nostra Associazione che solo e 
soltanto i volontari muniti di Certificazione 
Verde Green Pass valida a sua volta 
solo per un ciclo vaccinale completo o 
a seguito di guarigione da patologia 
pregressa + una dose di vaccino 
avrebbero potuto accedere all’Ospedale.
Era il 23 Agosto 2021 quando il 
Dr. Massimo Vercelloni, Presidente della 
nostra Associazione AELLE FBF, ci 
informava di quanto sopra.
Ricordo che tutti noi volontari, sia di 
“Sala” che “Amministrativi”, gioimmo 
a tal punto da dire ormai che il nostro 
rientro in reparto sarebbe stato veramente 
prossimo, probabilmente con l’inizio di 
Settembre.
Noi “Ammnistrativi” trasmettemmo 
immediatamente alla Direzione Medica 
del Presidio, presso il quale accedono 
i propri volontari, i Green Pass dei 
medesimi, conformi alle indicazioni 
richieste, fiduciosi in un rapido e quanto 
mai sospirato rientro in ospedale.
Purtroppo non è stato affatto così.
È vero che la speranza è l’ultima a 
morire, ovviamente noi non l’abbiamo 
persa e mai la perderemo, ma la 
sorpresa che alle parole scritte non 
fossero seguiti dei fatti concreti ci 
ha lasciati molto più che basiti e 
sinceramente non abbiamo capito i motivi 
di questa, direi, sorta di ostruzione a 
riprendere il nostro volontariato presso il 
Centro TAO.
I volontari di “Sala” erano e lo sono 
ancora carichi, spinti da un forte 
desiderio di poter ritornare a dare il loro 
supporto e contributo ai pazienti presso 
il centro TAO e al relativo personale 
medico e paramedico coronando il giusto 
ruolo che compete loro, ma attualmente 
sono ancora a casa.
Per noi volontari “Amministrativi” la 

situazione non risulta essere molto 
diversa. Continuiamo a supportare 
l’Associazione AELLE FBF presso il centro 
TAO con notizie e aggiornamenti sul 
nostro sito (www.federal.lombardia.it) 
indirizzando a chi di dovere lettere di 
pazienti che richiedono di ricevere una 
risposta alle loro richieste.
Ci limitiamo quindi a far sentire la 
nostra presenza solo in modo virtuale, 
informatico. Tanto è vero che, non 
potendo venire in ufficio, lavoriamo da 
casa con la modalità che è diventata 
l’unica durante questo periodo di 
pandemia, cioè lo “smart working”.
Purtroppo in questi giorni la situazione 
pandemica, che sembrava indirizzarsi 
verso una luce di speranza in fondo al 
tunnel, sta peggiorando.
Anche se l’Italia risulta essere un paese, 
come si può dire, “messo ancora bene” 
rispetto ad altri in Europa e nel resto del 
Mondo, vediamo purtroppo che i contagi 
continuano a salire ogni giorno, le 
terapie intensive, in passato quasi vuote, 
ricominciano ad avere letti occupati.
Fortunatamente la situazione italiana è 
ancora lontana da un anno fa, ma la 
forte voce delle istituzioni a vaccinarsi, a 

continuare a vaccinarsi deve diventare 
come un “mantra” a cui far seguire 
veramente i fatti, cioè le vaccinazioni 
stesse.
Ora che il nostro paese sta piano, piano 
rinascendo, che l’economia sta crescendo 
come evidenziato dal PIL, che la nostra 
vita e la nostra salute stanno migliorando 
rispetto al 2020 e tutto questo grazie ai 
vaccini, non si capiscono certe azioni 
che abbiamo visto nelle ultime settimane 
che stanno riportando indietro il nostro 
paese con il rischio di trascorrere il 
Natale purtroppo come l’anno scorso.
Auguriamoci ed auspichiamoci che la 
saggezza dell’uomo possa essere in 
grado di gestire questa situazione che 
potrebbe diventare ahimè pericolosa, 
perché penso che tutti o comunque 
la stragrande maggioranza della 
popolazione mondiale desideri più 
di ogni altra cosa la fine di questa 
pandemia e quindi il ritorno quanto prima 
alla normalità.
Cordiali Saluti.

Dott. Franco Ferrario
Volontario AELLE Fatebenefratelli

MA QUANDO POTREMO RIPRENDERE  IL NOSTRO VOLONTARIATO 

PRESSO IL CENTRO TAO?
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Tanti auguri a quelli che vogliono 
costruire muri per bloccare esseri 
umani che cercano di sfuggire realtà 

sanguinarie ed insopportabili, poiché 
ritengono che i profughi e i clandestini 
siano tutti delinquenti; a loro volta, però, 
costoro sono contrari e si indispettiscono 
se, davanti a casa loro, qualcuno osa 
costruire un muro od un edificio che tolga 
loro la visuale.
Tanti auguri a quelli che “il Covid 
non esiste” e ritengono che sia frutto 
della speculazione delle multinazionali 
farmaceutiche, modifichi il DNA e 
provochi il cancro e che per non 
vaccinarsi si permettono di sfasciare e 
bruciare beni altrui in nome della libertà.
A loro volta, però, se costoro si 
ammalano di Covid, esigono di essere 
curati negli ospedali dai medici che 
tanto odiano e diffamano; sarebbe 
bene ricordare loro che, se non hanno 
contratto poliomelite, difterite e tante 
altre malattie, lo devono ai vaccini 
(obbligatori) fatti da bambini e ragazzi 
che, in questo modo, hanno garantito 
anche a loro salute e soprattutto libertà. 
Tanti auguri a quelli che vanno in 
Chiesa, pregano, si confessano, fanno 
la comunione e poi, finita la funzione, 
uscendo, se vedono un mendicante 
iniziano a protestare dicendo: “se ne 
torni a casa sua, fannullone, delinquente, 
ladro; se di colore, poi...”, dimenticando 
altresì che Gesù Cristo era un profugo, 
un immigrato, un clandestino, e che 
voleva un mondo dove tutti fossero fratelli 

ed amassero il prossimo.
Tanti auguri a quelli che ormai 
considerano il Natale solo in chiave 
materialista e si preparano alle 
feste pensando  unicamente a  quali  
prelibatezze mettere in tavola e a quali 
costosi regali, spesso inutili, acquistare; 
costoro, quando vedono sullo schermo 
televisivo immagini reali di esseri umani 
che muoiono di fame, malattie e guerre 
inutili, lo spengono e continuano a 
festeggiare con la coscienza pulita.
Tanti auguri a quelli che: “la sicurezza 
è tutto” e che di conseguenza hanno 
il porto d’armi, acquistano pistole e 
fucili che spesso non sanno neppure 
usare, addestrano cani ferocissimi ad 
azzannare chiunque si avvicini a loro 
(purtroppo anche vecchi e bambini); 
molti di loro, quando comprano l’auto, 
scelgono modelli ultrapotenti, e si 
lanciano sulle strade a velocità folle, 

noncuranti della sicurezza propria ed 
altrui.
Potrei continuare con molti altri esempi, 
ma probabilmente diventerei noioso.
Colgo invece l’occasione per 
fare tanti auguri a tutti quelli che 
ogni giorno compiono il proprio 
dovere, sono solidali, credono 
nei principi morali (quelli veri), si 
prendono consapevolmente le proprie 
responsabilità quotidiane e non hanno 
paura delle falsità, del perbenismo 
ridicolo e dell’incoerenza di tanti 
“pagliacci” di cui è piena la nostra 
società, e che vanno ancora per le 
strade del mondo “senza orario e senza 
bandiera”. 
Ma questa è un’altra canzone.
Buone feste!

Maurizio Bajoni
Direttivo Anticoagulati Lombardi Fbf Onlus
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TANTI AUGURI  
A QUELLI CHE ...
NEL 1975 ENZO JANNACCI 
SCRISSE LA CANZONE “ 
QUELLI CHE”, ELENCANDO 
SARCASTICAMENTE PREGI 
E DIFETTI SULLE ABITUDINI 
DEGLI ITALIANI.
IN QUESTO CONTESTO, 
CHIEDO LICENZA PER POTER 
CONTINUARE ED AGGIORNARE 
IL SUO PEZZO MUSICALE, 
INTITOLANDOLO “TANTI 
AUGURI A QUELLI CHE…”.
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Nel merito quindi è opportuno 
riassumere le situazioni più 
frequenti e provare a dare 

indirizzi su come procedere avendo 
come riferimento cosa dicono i ‘tecnici’ 
più esperti nel settore.
Pertanto prevediamo di pubblicare 
articoli sui temi che ci riguardano:

• CINQUE per MILLE;
• RUNTS (Registro Unico Terzo Settore);
• RACCOLTA FONDI; 

DIGITALIZZAZIONE;
• CO-PROGETTAZIONE (tra enti e 

pubbliche amministrazioni)
	
In questo numero trattiamo il CINQUE 
per MILLE.
Questo istituto è a poco a poco 
diventato una delle sorgenti più 
importanti di finanziamento per gli enti 
no profit che perseguono finalità di  
interesse collettivo; non solo ma, con la 
riforma del Terzo Settore, esso ha avuto 
diverse modifiche a cominciare dai 
beneficiari.
Da quest’anno infatti la categoria 
degli enti del volontariato verrà di fatto 
sostituita con quella degli enti del Terzo 
Settore (ETS) iscritti nel nuovo registro.
Con le nuove regole quindi il 5x1000 
diventa uno strumento sempre più 
accessibile per gli enti che abbiano 
la propria rendicontazione pubblica e 
trasparente.
Il nuovo DPCM dimezza i tempi 
per assegnare le risorse così come 
previsto, in via transitoria, nel periodo 
di emergenza: esse saranno assegnate 
in base alla dichiarazione dei redditi 

annuale senza più attendere le 
dichiarazioni integrative.  
Una modifica che ha richiesto 
l’introduzione di una norma transitoria 
tenuto conto che le onlus e la relativa 
anagrafe gestita dalle Entrate resteranno 
tali fino al momento in cui la UE darà 
l’autorizzazione sulle misure fiscali 
introdotte dalla riforma del Terzo 
Settore.
Per  questa ragione il decreto 
Milleproroghe ha stabilito che per 
tutto il 2022 le onlus continueranno a 
comportarsi con le modalità stabilite 
per gli enti del volontariato, rimanendo 
di fatto in capo all’Agenzia delle Entrate
Altro aspetto fondamentale che 
caratterizzerà sempre più il 5x1000 

coerentemente con l’impianto generale 
della riforma del Terzo Settore riguarda 
la trasparenza. Per rendere sempre più 
accessibili le informazioni sull’utilizzo 
dei fondi gli enti dovranno osservare 
alcune nuove regole: all’obbligo 
di pubblicazione degli importi 
percepiti sul sito dell’Ente, nonché 
dell’amministrazione erogante, si 
affianca quello della rendicontazione 
delle somme insieme alla redazione 
di una relazione illustrativa sulla 
destinazione ed utilizzo delle risorse 
ricevute.

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Fonte: corsera - buonenotizie

TEMI CALDI, PER IL TERZO SETTORE 

CINQUE PER MILLE 
UNA PRIMA CONSIDERAZIONE: 
LA RIFORMA DEL TERZO 
SETTORE, CONCOMITANTE 
CON GLI EFFETTI DELLA 
PANDEMIA, STA INCIDENDO 
SULLA ORGANIZZAZIONE DEGLI 
ETS EVIDENZIANDO TUTTE LE 
DIFFICOLTÀ DEL CASO
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Questo conferma che la 
possibilità di dispensare il 
farmaco più facilmente da 

parte anche dei MMG permette di 
raggiungere e di trattare correttamente 
pazienti che prima, per difficoltà di 
accesso, non ricevevano il trattamento.
Ci si attende quindi un ulteriore 
vantaggio rispetto agli eventi 
cerebrovascolari cardio embolici. I 
NAO hanno infatti dimostrato di non 
essere inferiori rispetto al warfarin, sia 
nel prevenire l’ictus e l’embolia sia 
nella riduzione della mortalità per tutte 
le cause e con un profilo di sicurezza 
sull’emorragia intracranica sicuramente 
superiore. In particolare l’introduzione 
di questi farmaci ha comportato una 
riduzione degli ictus e dell’embolia 
sistemica del 19% rispetto al warfarin. 
Anche le emorragie intracraniche e 
gli ictus emorragici sono ridotti del 
51% rispetto al warfarin e valutati 
complessivamente hanno ridotto 
del 14% i sanguinamenti maggiori 
extracranici.
Hanno un’insorgenza d’azione 
pressoché immediata poiché entro 
due ore dalla loro assunzione il 

paziente risulta scoagulato. I NAO 
non necessitano di un monitoraggio 
di routine e presentano un numero 
relativamente limitato di interazioni con 
alimenti e farmaci. Sono associabili 
alla maggior parte degli altri farmaci 
ed hanno una farmacocinetica 
completamente diversa dal warfarin e 
dai cumarolici.
PER QUESTE RAGIONI NON 
NECESSITANO DI QUEI CALI 
POSOLOGICI NECESSARI CON I 
DICUMAROLICI IN PARTICOLARI 
SITUAZIONI DI RISCHIO 
EMORRAGICO. 

IL PUNTO SULLA TERAPIA
CON I NUOVI ANTICOAGULANTI ORALI
NEI PRIMI DODICI MESI DI 
APPLICAZIONE DELLA NOTA 
97 PER LA PRESCRIZIONE 
DELLA TERAPIA 
ANTICOAGULANTE ORALE NEI 
PAZIENTI CON FIBRILLAZIONE 
ATRIALE NON VALVOLARE 
(FANV), CON IL REGIME DI 
FORNITURA CHE È PASSATO 
QUINDI DEFINITIVAMENTE 
DA RICETTA RIPETIBILE 
LIMITATIVA (RRL) A 
RICETTA RIPETIBILE 
(RR), IL MONITORAGGIO 
DELL’AIFA MOSTRA CHE LE 
DISPENSAZIONI EROGATE 
SONO IN AUMENTO 
DEL 13% RISPETTO AI 
12 MESI ANTECEDENTI 
L’INTRODUZIONE DELLA NOTA



Come parecchi di voi 
sanno ho analizzato, 
nei magazine e in TV, 

anche le scritture di persone 
che sono state accusate di 
aver commesso dei delitti, 
molte delle quali condannate 
in via definitiva.
Alcuni di questi personaggi li 
potete trovare nel mio ultimo 
libro “Dagli scarabocchi alla 
firma” edito da Mursia.

Qualcuno potrebbe chiedere 
che rapporto c’è tra la 
grafologia e la criminologia.
Cercherò di spiegarlo, sia 
pur brevemente.
La grafologia, insieme ad 
altre discipline investigative, 
può dare un contributo alla 
soluzione di intricate vicende.
Il profilo psicologico della 
persona che potrebbe essersi 
macchiata di un delitto è 
essenziale.
La grafologia non ha la 
pretesa di sostituire l’analisi 
psicologica e psichiatrica, 
ma può dare un contributo.
Va innanzitutto precisato 
che ogni segno grafologico 
assume un significato a 
seconda del contesto nel 
quale è stato scritto il testo. 
Così come va detto che 
il grafologo non troverà 
mai il segno che indica la 
colpevolezza, ma rileverà 
dei segni che evidenziano il 
disagio, il disadattamento, 

l’incapacità di tenere a freno 
determinate pulsioni, gli 
eventuali disturbi e paranoie 
mentali.
Spesso alla base di 
atroci delitti ci sono 
maltrattamenti, abbandoni, 
abusi subiti nell’infanzia e 
nell’adolescenza, riscontrabili 
attraverso i segni grafologici 
dei loro scritti.
Rispetto all’analisi 
psicologica, che consente 
approfondimenti anche 
maggiori, quella grafologica 
ha il vantaggio che può 
essere fatta in assenza del 
soggetto da esaminare. 
Per questo motivo può avere 
un’importante funzione 
preventiva, per arrivare alla 
definizione del profilo del 
colpevole prima che possa 
colpire ancora, come nel 
caso dei serial killer.
È utile anche quando c’è 
una lettera anonima, dalla 
quale si possono evincere 

informazioni utili sulla 
psicologia dell’estensore.
È fondamentale anche 
quando si è in presenza 
di un suicidio o presunto 
tale, con una lettera che 
preannuncia l’estremo gesto, 
per capire se è effettivamente 
stata scritta da chi ha perso 
la vita e valutarne lo stato 
mentale.
Come vedete tra grafologia e 
criminologia c’è un rapporto 
molto stretto e proficuo.

Dott.ssa Candida Livatino
www.livatinocandida.it
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Per dabigatran quindi sarà possibile 
utilizzare il dosaggio 110 mg bid 
in pazienti oltre gli 80 anni e/o con 
clearance della creatinina tra 30 e 50 
ml/min, in pazienti trattati con verapamil 
e in pazienti ad alto rischio emorragico 
per giudizio clinico; per rivaroxaban il 
dosaggio di 15 mg/die va utilizzato in 
caso di insufficienza renale moderata e 
proseguito con cautela se la clearance 
della creatinina scende ulteriormente (fino 
a 15 ml/min); per apixaban la riduzione 
del dosaggio deve essere effettuata solo 
se due dei tre criteri (età >80 anni, peso 
corporeo ≤60 kg e creatinina >1,5 
mg/dl) sono soddisfatti e con cautela 
nei pazienti con insufficienza renale 
grave, mentre se queste condizioni non 
sussistono il dosaggio deve essere di 
5 mg bid; per edoxaban la riduzione 
da 60 mg a 30 mg è necessaria solo 
in caso di basso peso. L’aderenza alla 
terapia anticoagulante è cruciale.
La controindicazione assoluta è 
rappresentata dagli antimicotici 

parenterali; l’azione di questi 
ultimi aumenta moltissimo l’effetto 
anticoagulante, che non può essere 
gestito. Da evitare anche l’associazione 
con i farmaci anti HIV. Scendendo 
nei singoli farmaci dabigatran e 
rivaroxaban non possono essere utilizzati 
in associazione al dronedarone. 
Solo edoxaban può essere utilizzato 
(con cautela) in concomitanza con 
rifampicina ed è prevista la possibilità 
di utilizzo, riducendo il dosaggio, 

con ketoconazolo, itraconazolo e 
voriconazolo. Apixaban ed edoxaban 
possono essere utilizzati con cautela 
in associazione a carbamazepina, 
fenobarbital e fenitoina (mentre 
nessun NAO può essere utilizzato con 
levetiracetam e acido valproico).

Dott. Stefano Jann
SC di Neurologia e Stroke Unit, 

ASST Grande Ospedale Metropolitano 
Niguarda, Milano

GRAFOLOGIA E CRIMINOLOGIA 
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L’introduzione del Registro Unico 
si è rivelato un problema per 
molti enti, soprattutto i più piccoli 

e meno strutturati, sollevando qualche 
dubbio se e come iscriversi.
Vediamo in breve: quali vantaggi e quali 
obblighi comporta l’inserimento dell’ente 
nel registro?
Diciamo subito che il RUNTS è uno dei 
pilastri fondamentali su cui si regge la 
riforma avviata nel 2016.
Gli obiettivi sono la riorganizzazione 

e la semplificazione del sistema di 
registrazione delle diverse tipologie 
di enti non profit presenti nel nostro 
ordinamento.
Il RUNTS è operativo dal novembre 
2021 ed è gestito su base territoriale 
dai diversi uffici regionali e provinciali 
in collaborazione tra loro; è pubblico e 
telematico, cioè le informazioni relative 
ai singoli enti  possono essere visionate 
da tutti gli interessati accedendo al 
portale sul sito del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali.
Il vantaggio per un ente che si iscrive è 
da subito quello di acquisire la qualifica 
di Ente del Terzo Settore che permette 
la possibilità immediata di godere 
di un regime di favore consistente in 
agevolazioni fiscali e contributive oltre 
che di avere la possibilità di rapportarsi 
e collaborare con le pubbliche 
amministrazioni, cosa non consentita 
agli enti NON iscritti.

Dal punto di vista operativo per iscriversi 
bisogna essere in possesso di una PEC 
– indirizzo posta certificata – dell’ente, 
dello SPID e della firma digitale del 
legale rappresentante persona fisica.
Possono accedere al RUNTS 
per iscrivere un ente o il legale 
rappresentante dell’ente stesso ovvero 
il legale rappresentante delle rete 
associativa cui l’ente aderisce ovvero 
il notaio  per gli enti che vogliono 
iscriversi al registro unico ed ottenere 
contemporaneamente la personalità 
giuridica.
Infine tra i documenti che bisogna 
presentare per iscriversi vi sono l’atto 
costitutivo e lo statuto registrato presso 
l’Agenzia delle Entrate oltre che l’ultimo 
o gli ultimi due bilanci approvati.

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Fonte: corsera - buonenotizie

TEMI CALDI, PER IL TERZO SETTORE 

RUNTS 
FACCIAMO SEGUITO 
ALL’ARTICOLO SUL CINQUE 
PER MILLE, PARLANDOVI 
DEL RUNTS (REGISTRO 
UNICO TERZO SETTORE), UN 
ULTERIORE TEMA TRA I TEMI 
CALDI CHE CI RIGUARDANO
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Purtroppo in questi ultimi due anni 
di pandemia sono state attivate 
troppo frettolosamente nuove 

soluzioni di tecnologia informatica 
ed abbiamo rinunciato o perlomeno 
ritardato una seria riflessione sul tipo 
di cambiamento e sulla trasformazione 
digitale che si voleva realizzare.
Ora in questa fase post-emergenza si 
può dare una giusta regolarizzazione 
alle esperienze maturate nella 
fase critica suddetta; per compiere 
questo passo occorre lavorare su tre 
componenti:
- innanzi tutto individuare le persone 
che possono guidare il processo 
di trasformazione digitale e creare 
attorno ad esse un team;

- poi studiare e sfidare i propri 
processi interni e verificare se 
alcuni di essi possono essere 
efficienti oppure arricchiti tramite il 
digitale;

- infine interrogare la propria 
dotazione tecnologica e verificare 
l’esistenza di opzioni digitali 
più adeguate a sostenere il 
raggiungimento della mission 
dell’organizzazione.

Attivare persone, processi e tecnologie 
è l’unico modo per ottenere un impatto 
rilevante e duraturo.
I temi più peculiari e rilevanti che 
qualsiasi organizzazione non profit 

dovrebbe inserire nella propria azione 
sono sostanzialmente, i seguenti tre:
• UTILIZZARE in modo consapevole e 

approfondito le opportunità offerte 
dal “cloud” nel produrre, condividere 
ed archiviare i documenti; questi 
devono nascere e permanere nel 
‘cloud’ per rendere efficiente la co-
produzione e la consultazione;

• GESTIRE i dati in maniera 
professionale e ‘tecnica’, non 
essendo più sufficiente il buonsenso 
e buone volontà; e per ‘tecnica’ si 
intende saper valutare le azioni di 
impatto e sostenibilità in maniera 
organizzata, ricorrendo al supporto 

di strumenti software di raccolta dati 
ed analisi informazioni (business 
intelligence) adeguati a questo 
scopo.

• PENSARE a realizzare processi atti a 
garantire la sicurezza delle azioni dei 
punti precedenti: infatti gli attacchi 
informatici sono sempre più frequenti 
e di fronte al trasferimento on line 
delle proprie attività per chi opera 
nel Terzo Settore, i rischi aumentano 
rapidamente.

Dott. Roberto Gamberini
Senior Consultant - Pavia

Fonte: corsera - buonenotizie

TEMI CALDI, PER IL TERZO SETTORE 

DIGITALIZZAZIONE 
POTREBBE SEMBRARE 
UN TEMA MARGINALE 
RISPETTO ALLE ATTIVITÀ 
STRETTAMENTE OPERATIVE; 
VICEVERSA AD UNA ANALISI 
PIÙ ATTENTA POSSIAMO 
DIRE CHE OPERARE CON IL 
DIGITALE È CREARE MAGGIOR 
VALORE NEI RAPPORTI CHE 
UNA ORGANIZZAZIONE 
INTRATTIENE: DAL LAVORO IN 
TEAM FINO ALLA RELAZIONE 
CON I DONATORI E CON I 
BENEFICIARI FINALI
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Non era mia intenzione 
spiegare la “scienza” nel suo 
insieme quanto farne capire 

le sue implicazioni, la sua vastità, 
delimitandone i confini attuali. Era per 
me descrivere a parole la bellezza 
di un’opera d’arte senza poterla 
presentare come immagine visiva. Era 
come raffigurare a parole il fascino 
della “Gioconda” senza avvalermi di 
qualche utile e necessaria immagine 
che la potesse esprimere. Ho proseguito 
in questo arduo impegno forte della 
convinzione che l’opera scientifica dei 
medici, l’attività di ricerca dei biologi e 

quella degli studiosi di epidemiologia 
sia degna di essere valorizzata, capita 
e, perché no, anche amata. 
Amare significa anche e soprattutto 
comprendere. 
Per queste ragioni mi sono impegnato a 
far conoscere al meglio le implicazioni 
e le metodologie che la scienza nel 
suo insieme utilizza e propone. Mi 
rendo perfettamente conto che quando 
un medico mi propone una qualsiasi 
medicina per un disturbo fisico non sono 
tenuto a conoscere la “biochimica” del 
prodotto benefico che assumo. Sarebbe 
a dir poco ridicolo e sciocco chiedere 
la formula chimica del preparato che 
mi serve ad alleviare il disturbo. Per 
prima ragione la formula chimica non 
mi servirebbe a molto se non mi fosse 
presentato insieme ad essa anche l’iter 
di ricerca che è stato necessario per la 
sua creazione. Ed anche quest’ultimo 
non mi potrebbe aiutare molto senza la 
sua storia biologica che ha permesso 
ai medici e ai farmacisti di arrivare a 

dette formulazioni. Il tempo necessario 
per rispondere alle mie domande 
sarebbe enorme esulando dalle ragioni 
che hanno spinto il mio medico a 
prospettarmi una data medicina. 
È lo stesso discorso che quando 
prendiamo un aereo per farci trasportare 
in un determinato luogo fossimo spinti 
a chiedere i progetti ingegneristici del 
velivolo prima d’imbarcarci… 
Questi mei pensieri chiariscono (o 
almeno tentano) di chiarire il grande 
spazio temporale che si deve affrontare 
per poter parlare di scienza. Le presenti 
riflessioni provano, comunque, a far 
presente che non è più possibile essere 
profondamente competenti di ogni 
settore scientifico che l’uomo ha creato. 
A mio modesto parere dobbiamo 
porre fiducia nelle persone che sono 
“competenti” e nelle loro sincere 
intenzioni. 
Credo che il mio medico sia 
onestamente intenzionato a propormi 
il meglio che, a suo parere, il mercato 

INSOLITE CONCLUSIONI DI QUESTA MIA BREVE CARRELLATA 

SULLA SCIENZA
QUANDO HO INIZIATO 
A DESCRIVERE LE 
METODOLOGIE 
DELLA SCIENZA MI 
SONO APPRESTATO A 
QUEST’IMPRESA CON ANIMO 
SERENO E CON GRANDE 
UMILTÀ.
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offre. Questo non significa che non sia 
in grado di fare errori perché l’errore 
è una componente delle metodologie 
scientifiche e che bisogna considerare 
nel percorso della ricerca. 
Abbiamo in precedenza sondato alcuni 
temi che sono di grande importanza 
per chi desidera introdursi nel mondo 
scientifico e in particolare in quello 
biologico. 
Mi sono permesso definire la biologia 
(e ovviamente la medicina) come 
un grande pianeta che noi esseri 
umani stiamo ancora studiando per 
determinarne i confini e tracciare 
le prime cartine orientative. Ho 
volutamente definito un continente 
speciale, tra tanti altri che determinano il 
pianeta Biologia, il “Continente Virus”. 
È, per semplici ragioni, uno dei tanti 
continenti poco conosciuti che gli 
studiosi tentano di esplorare al fine di 
poterlo comprendere per “gestirlo” al 
fine di salvaguardare e difendere la 
salute dell’umanità. 
In questi ultimi anni siamo stati aggrediti 
da un particolare virus insidioso che 
gli epidemiologhi lo definiscono con 
l’appellativo di “corona – Corona 
virus” a causa della sua forma che si 
rileva ai potentissimi microscopi. È un 
temibile nemico che procura a coloro i 
quali aggredisce, notevoli sofferenze e 
in taluni casi una morte che possiamo 
definire atroce.  

LE PIÙ POTENTI SOCIETÀ 
FARMACEUTICHE, SOLLECITATE 
DALL’URGENZA, SONO RIUSCITE 
IN TEMPI VERAMENTE BREVI 
A CREARE UN VACCINO CHE 
PROTEGGE DA QUESTA ENTITÀ 
CATASTROFICA. 
È UN’IMPRESA TITANICA CHE 
L’UMANITÀ SCIENTIFICA 
HA SAPUTO REALIZZARE 
STIMOLATA DALLA NECESSITÀ 
DI PROTEGGERSI DA QUESTO 
FLAGELLO. 

Ma il pianeta virus reagisce con una 
sua specifica metodologia. 
Cercherò di prospettare le tematiche 
appena accennate scusandomi con il 
gentile lettore e pregandolo di avere 
comprensione nei miei riguardi in 
quanto sono un biofisico e non un 
infettivologo. Mi auguro di essere 
tollerato se molte osservazioni che 

presento sono lacunose, in tal caso 
ricordo che il mio discorso ha lo 
scopo di “sorvolare sul pianeta 
virus” e quando si sorvola, i dettagli 
tendono,naturalmente, a sfuggire. In un 
articolo precedente ho ricordato che il 
Prof Stephen Hawking affermava che 
la vita sembra essersi originata negli 
oceani primordiali ricoprenti la terra 
quattro miliardi di anni fa. Egli ritiene 
che, forse, le collisioni casuali tra gli 
atomi portarono alla formazione di 
macromolecole in grado di riprodursi. 
Il risultato di questi “urti molecolari” 
fu la creazione della molecola DNA 
(Acronimo di acido desossiribonucleico) 
probabilmente entro il nucleo di una 
cellula. 
Questa struttura biologica è la base di 
ogni forma di vita terrestre; fu scoperta 
da Francis Crick e James Watson nel 
laboratorio Cavendish di Cambridge 
nel 1953, ha una struttura a doppia 
elica, simile a una scala a chiocciola. 
I due filamenti della doppia elica sono 
legati da coppie di basi azotate, 
corrispondenti ai gradini stessi della 
scala in tema. 
Ci sono quattro tipi di basi azotate: 

citosina, guanina, adenina e timina. 
L’ordine in cui le diverse coppie di basi 
azotate compaiono lungo la doppia 
elica rappresenta il messaggio biologico 
dell’organismo in riproduzione. 
Questa sequenza rappresenta il 
linguaggio che il mondo biologico 
riconosce e al quale si attiene per la 
creazione dell’entità reale. 
Utilizzando termini semplici la 
riproduzione cellulare avviene con un 
processo in cui la doppia elica del DNA 
gioca un ruolo di primaria importanza. 
Osserviamo che questa struttura 
biologica per raddoppiarsi deve 
ricostruire le sue “sequenze di basi 
azotate” e quindi verificare se queste 
sono conformi, cioè simili all’originale. 
In quest’ultima fase il secondo filamento 
gioca un ruolo di grande importanza 
perché impone che la sequenza sia 
identica al primigenio. La natura 
prescrive che la cellula riprodotta 
sia figlia e quindi fedele copia 
dell’originale. 
Talvolta nella riproduzione cellulare si 
verificano errori nell’ordine sequenziale 
delle basi azotate (che rappresentano 
gli scalini della doppia elica). Questi 
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errori genetici detti anche “mutazioni” 
rendono il DNA incapace di riprodursi 
ulteriormente e sono quindi destinati 
a sparire. Talvolta l’errore è tale che 
favorisce le chance di sopravvivenza. 
In tal caso l’informazione contenuta 
nella sequenza di basi azotate inizia 
pian piano ad evolversi e a crescere di 
complessità. Questo è quanto la natura 
tenta di difendersi. 
Come ho già detto i virus sono formati 
da una sola catena che chiamiamo 
RNA (RNA, acido ribonucleico). Nella 
loro riproduzione i virus ricombinano la 
sequenza secondo leggi casuali o in 
termini inglesi “random”. Non hanno, 
però, nessun metodo di controllo per 
verificare se l’esito della nuova versione 
sia stato favorevole o meno perché 
il virus non ha alcun confronto come 
avviene per le cellule utilizzando il 
DNA. 
Spendo due parole in merito al concetto 
di casualità. 
È intuitivo il fatto che se alcuni elementi 
si devono ricombinare tra loro, come 

detto in precedenti articoli, le leggi di 
ricombinazione possono essere svariate 
quanto diversi possono essere “i modi 
di ricombinazione”. 

I MATEMATICI DEFINISCONO 
UNA DISTRIBUZIONE “PIATTA” 
QUELLA STRUTTURA LOGICA 
NELLA QUALE TUTTI I POSSIBILI 
VALORI DETERMINATI NEL SUO 
INTERVALLO HANNO L’IDENTICA 
PROBABILITÀ DI USCIRE (O 
ESSERE GENERATI). 

I fisici (o gl’ingegneri informatici) hanno 
a disposizione una struttura logica 
(routine) che, attivata, in un contesto 
opportuno è in grado di produrre numeri 
il cui insieme è ben rappresentato da 
una distribuzione piatta. 
Queste strutture logiche si chiamano 
subroutine generatrici di numeri pseudo 
casuali. Il termine pseudo indica che 
le grandissime sequenze generate non 
sono però infinite. 
Queste subroutine offrono sequenze (o 

insiemi di numeri singoli) con identica 
probabilità nell’intervallo numerico 
proposto. Il commercio offre, di norma, 
subroutine che generano numeri casuali 
nell’intervallo 0-1. Per questo sono dette 
“normalizzate”. È sufficiente moltiplicare 
il risultato del sottoprogramma ad 
esempio per 100 che l’elaboratore 
evidenzierà sequenze comprese 
nell’intervallo da 1 a 100. 
Saranno, diciamo, ottenibili sequenze, 
per esempio, tipo: 2, 91, 3, 22, 
7, ...ecc. con la certezza che detta 
sequenza non è ripetibile dal sistema 
che per un numero elevatissimo di 
risultati diversi. 
Tutto ciò grazie alle leggi della 
matematica. 
Lo stesso discorso si ripete sempre se 
moltiplichiamo i numeri proposti della 
subroutine per 1000, ottenendo, in tal 
caso valori nell’intervallo da 1 a 1000. 
Quest’ultimo discorso per informare 
il gentile lettore quali strumenti siano 
potenzialmente in mano ai moderni 
ricercatori. 
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Riprendiamo la nostra trasvolata sugli 
immensi spazi del pianeta biologia e sul 
continente virus. 
Le dimensioni della maggior parte delle 
cellule, come già accennato in righe 
precedenti, sono comprese tra circa 1 
micron (μm) o millesimo di millimetro 
(1μm = 10–3 mm) e circa 100 μm, 
mentre i batteri sono lunghi circa 2μm 
e le cellule degli animali superiori circa 
20-30 μm. 
Riportiamo alcune dimensioni di virus 
conosciuti: Coronavirus dimensioni: 
120 nm, Ebola virus dimensioni: 970 
nm, E. Coli bacterium dim. : 2 – 3 μm. 
La maggior parte dei virus non possono 
essere visti con un microscopio ottico 
e dunque per visualizzarli è necessario 
utilizzare il microscopio elettronico. 
Gli studiosi dell’argomento concludono 
che i virus, sebbene non siano 
completamente vivi, possono essere 
considerati più che semplice materia 
inerte: tendono alla vita. 

LA NOSTRA SCIENZA CI HA 
FORNITO QUESTE ULTIME 
INFORMAZIONI RIGUARDO AI 
BATTERI, ALLE CELLULE E AI 
VIRUS. È BENE, IN QUEST’ULTIMO 
CONTESTO, FARE UN PICCOLO 
SFORZO PER CONFRONTARE 
VIRUS E CELLULE E VERIFICARE 
LA DIFFERENZA DI METODO CHE 
LA NATURA HA SCELTO NELLA 
DUPLICAZIONE DI QUESTE DUE 
ENTITÀ BIOLOGICHE. 

Anche se abbiamo poche righe 
precedenti parlato di duplicazione è 
bene rivedere quest’ultimo concetto 
per comprendere al meglio lo sviluppo 
e l’aggressività dei virus nei nostri 
confronti. 
Le cellule, come quelle umane, 
si sviluppano duplicandosi cioè 
“scindendosi in due parti”. Tale 
processo detto cariocinetico o mitosi 
rappresenta un insieme di trasformazioni 
nucleari che consente di mantenere 
costante il numero di cromosomi 
nelle cellule generate. Non solo le 
cellule figlie devono avere lo stesso 
numero di cromosomi ma anche la 
stessa sequenza nella scala del DNA 
generato. E ciò spiega la ragione della 
doppia scala e dell’RNA che funge da 
campione, cioè da riferimento. 
I Virus invece, essendo composti da 

un solo filamento, hanno bisogno per 
la loro riproduzione di “attaccarsi” ad 
una cellula per sfruttare le proprietà 
biologiche di quest’ultima. Sia ben 
chiaro che il processo duplicativo 
dei virus è sostanzialmente diverso 
da quello cellulare anche se deve 
intervenire dentro una cellula (umana 
o animale). In conclusione, mi perdoni 
il paziente lettore per questa mia 
semplificazione, per i virus noi siamo 
un terreno di pascolo, in semplici 
parole siamo il mezzo per la loro 
riproduzione. Come ho già ripetuto 
i virus non si devono intendere come 
nemici nel senso che noi umani 
attribuiamo a detto termine: essi sono 
privi di cervello e non posseggono 
alcun sistema nervoso. I veri nemici 
dell’umanità, a mio parere, sono i nostri 
preconcetti, la nostra stupida retorica, la 
nostra presunzione ed egoismo. In altre 
parole la nostra aridità mentale. 

Le stupide ed ignobili battaglie che 
alcuni poveri imbecilli fanno contro gli 
sforzi che il nostro governo propone 
per la nostra salute sono un evidente 
esempio di aridità mentale. 
Ricordiamo la vicenda della 
Professoressa Ilaria Capua che è stata 
costretta a lasciare le ricerche in Italia 
per recarsi in un’università straniera. 
Che cosa proponeva questa eminente 
scienziata? 
Auspicava di mettere a disposizione 
del terzo mondo le tecnologie per 
la fabbricazione di vaccini antivirus. 
Suggeriva in altre parole quello che in 
questi miei piccoli e modesti riassunti 
prospettavo: un’unificazione della 
cultura scientifica in modo universale. 
E a beneficio di chi? 
Dell’intera umanità. 

Dott. Leopoldo Avalle 
Biofisico – Università di Genova
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